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IL COMUNE DI PARIGI 


per la Polizia dei costumi 
Tre uomini egregi, i signori Avv. Mau- 
rice Quentin, Arm. Grébanval e Julien 
Caron, Consiglieri Generali della Senna, 
vennero, dal Comune di Parigi, man- 
dati in Italia per studiarvi il funzio- 


namento della Polizia dei costumi. (In; 


Francia vige ancora la regolamentazione 
che si dice abolita in Italia). 

Iniziarono la loro tournée da Milano 
dove vennero accolti dalla nostra Rap- 
presentanza Comunale con una cordia- 
lità che stabilì subito rapporti ben di- 
versi da quelli emergenti dai soliti ri- 
cevimenti ufficiali. 

Guidati dal Sindaco Avv. Barinetti, 
dai Consiglieri Majno e Aporti, dal me- 
dico capo municipale Dott. Bordoni Uf- 
freduzzi e dal Dott. Pampana medico 
provinciale, visitarono prima il Sifilico- 
mio. Vennero qui ricevuti dal direttore 
Dott. Bertarelli, dai medici Pizzini e 
Brioschi e dalle signore A. Ravizza, B. 
Venegoni, N. Rignano Sullam, E. Majno. 
La visita fatta da persone che vogliono 
veramente sapere, fu animata da di- 
scussioni interessantissime sul diverso 
metodo vigente nei due Paesi per quanto 
riguarda la Polizia dei costumi. 

Ed emerse specialmente da un interro- 
gatorio impressionante fatto alle disgra- 
ziate raccolte nell’ospedale, che regola- 
mentazione o no le loro condizioni sono 
quasi uguali in tutti i paesi. 

« La femme est toujours traquée par 
la police ». 

Il servizio che questa fa non corri- 
sponde certo a nessuna legge d’umanità, 
di moralità, d’igiene, per ragioni che 





se__—____ 


sono inerenti al genere stesso del man- 
dato che alla polizia è effettivamente 
affidato. 

Mandato pel cui compimento recluta 
un. personale mal retribuito e adibito 
ad un servizio gravoso e pericoloso. In 
questa condizione si capisce che non 
possa avere le qualità richieste per una 
azione delicata e complessa quale è quella 
della sorveglianza sui costumi. 

Chi conosce un poco addentro questo 
doloroso lato della nostra vita sociale ne 
sa qualche cosa e si è domandato quale 
impressione avrebbero avuto i nostri 
ospiti, se avessero potuto vedere la 
Guardina e il locale di visita che esì- 
stono per le disgraziate nella nostra 
questura. Esso è, come del resto quasi 
tutti gli altri uffici, qualche cosa di ri- 
pugnante. 

Un po di applicazione severa del re- 
golamento d’ igiene anche agli uffici 
pubblici, sarebbe neccessario, giusto e 
educativo! — Dopo la visita all'Ospedale 
e al Dispensario Municipale di via Lan- 
zone, raccolti ad una colazione offerta 
all’Eden dal Comune, si continuarono le 
discussioni improntate ad una franchezza, 
ad una cordialità che servirono certo 
ad aumentare in tutti i presenti buon 
volere ed energia di propositi per stu- 
diare senza pregiudizi e preconcetti 
l’ardua questione, e portare man mano 
quei rimedi possibili nell’ attuale stato 
di cose; stato di transizione che deve 
però presto mutarsi in altro più degno 
di tempi civili, 

Altri ambienti di vizii e di dolore 
visitarono i nostri egregi ospiti ed altri 
Istituti, fra i quali l’Asilo Mariuccia 
che completò l’impressione consolante 
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Furono anche nominati membri del Co- 
mitato nazionale la contessa di Gropello, pre- 
sidente per l’Italia dell’Associazione cattolica 
internazionale per la protezione della gio- 
vine, e il prof. Montemartini, direttore del- 
Ufficio del lavoro. 
ie 


Lega per la moralità pubblica di Torino 


Importanti discussioni contro la regola- 
mentazione del vizio furono iniziate sere fa 
a Torino nella sede della « Lega per la mo- 
ralità pubblica ». Dietro proposta del presi- 
dente, professore ‘Rodolfo Bettazzi, furono 
ammessi questi due principî: 

1° che ogni forma di prostituzione dello 
stato è da considerarsi come opera immorale 
e condannabile, 

2° che, se è necessario prendere misure 
igieniche preventive, per impedire il propa- 
garsi di malattie, a queste devono essere as- 
soggettate non sole le donne, ma altresì gli 
uomini, per spirito di equità e di giustizia. 
—————_—___——— 


NOTIZIE SULLA TRATTA DELLE BIANCHE 


& La sartina Maria Fragalà, simpatica gio- 
vanetta di anni 16, qualche mese fa, in forza 
di giuramenti e promesse, cedette alle in- 
sinuazioni di Giuseppe de Luca di anni 23, 
un cattivo arnese della sezione Montecal- 
vario di Napoli, 

La povera sedotta sulle prime credette che 
il De Luca la sposasse; ma presto la verità 
sì presentò alla sua coscienza, ed ella, visto 
svanito il suo sogno, stabili di dimenticare 
col lavoro onesto il triste passato. 

Le cose stavano a questo punto, quando 
un giorno si presentò a lei Margherita Cic- 
ciotti, agnominata ’a meza signora, cono- 
sciutissima tenitrice di una casa innomina- 
bile al Vico Maiorana. 

Costei la invitò a recarsi in casa sua al 
vico suddetto per cucire alcuni abiti. 

Naturalmente la Fragalà accettò l'offerta, 
ed il giorno seguente, di buon'ora, vi si 
recò, ma non appena giunta vi trovò il se- 
duttore, il quale le disse che pel momento 
si fosse trattenuta in quella casa; poi, fra 
non molto, l'avrebbe condotta in un luogo 
migliore, dove gli affari sarebbero stati più 
numerosi e meglio rimunerati, 

Intanto le faceva noto che gli bisognavano 














seralmente lire venticinque. Avesse pensato 
dunque lei al mezzo come fornirgliele, 

La poveretta pianse ed implorò a lungo 
inutilmente. 

Ella restò colà inutilmente. 

La madre della sventurata sartina non ve- 
dendo più tornare a casa la figlia, ricorse 
alla pubblica sicurezza, la quale riuscì a sco- 
vare la Fragalà al vico Maiorana e trasse in 
arresto ‘a meza signora ed il De Luca. 

i (Dal Roma di Napoli). 

$& A Lyon tre individui, che furono ri- 
conosciuti recidivi, insieme con una donna 
nota manutengola, accompagnavano alla 
stazioue ferroviaria una ragazza, che desti- 
navano ad una casa di tolleranza del Creusot; 
furono arrestati da un agente della pubblica 
sicurezza. In virtù della legge del 3 aprile 
1903 sulla tratta delle bianche, e per ecci- 
tazione abituale dei minori al vizio, sono 
stati messi alla disposizione del Tribunale. 

&# Il console tedesco di New York ha co- 
municato alla polizia le lagnanze di giovani 
ragazze, mandate negli Stati Uniti in vista 
della prostituzione. In seguito a ciò, un certo 
numero di case malfamate furono perquisite, 
e le persone sospette incarcerate, in attesa 
dell'inchiesta che è stata ordinata. È la prima 
volta che la polizia americana agisce contro 
questa vergognosa industria, la cui sede è 
in New York, in Philadelphia ed in altre 
grandi città. 

__—_ _————————————————————————————————————€ 








Cartoline pornografiche. 


Vennero arrestati tre giornalai, che face- 
vano commercio di cartoline pornografiche. 
Dopo accurate indagini, si scopri* che il pro- 
duttore della merce era un certo Giuseppe 
Verga, eliotopista, il quale fu tosto arrestato, 
Il laboratorio delle cartoline si trovava in 
via S. Maurilio, dove si sequestrarono due 
macchine fotografiche ed una quantità di 
merce e di negative. 


——________—————————P————————mm 
LIBRI ED OPUSCOLI RICEVUTI IN DONO 








Per la profilassi delle malattie veneree — 
Appello agli studenti — A cura della So- 
cietà piemontese di igiene. i 
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G. B. ANELLI, gerente responsabile. 
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